
prenotazioni per i vaccini spostate al nove marzo per 3.370 prof, 909 amministrativi e 200 supplenti. si aspetta la piattaforma digitale della asl

Insegnanti nellŽincertezza: ´Dai medici zero notizieª
Alessandro Palmesino 

Prenotazioni per ora sposta-
te al 9 marzo, con in primo 
piano il ruolo dei medici di 
famiglia, ma il mondo della 
scuola savonese ha ancora 
molti dubbi.

´Per ora - dice Mario Lu-
garo, segretario provincia-
le della Flc Cgil - sappiamo 
solo che i colleghi che han-
no chiesto informazioni ai 
propri medici si sono sentiti 
rispondere  di  non  sapere  
ancora nullaª. 

La Asl dovrebbe riuscire a 
realizzare la piattaforma in-
formatica  per  la  gestione  
nel giro dei prossimi giorni, 
ma sulla  reale  attuazione  
del processo c�Ë pi  ̆di un in-
terrogativo. 

Intanto per  la  mole del  
personale: in provincia di 
Savona ci sono, solo come 
organico ufficiale, 3.370 do-

centi e 909 collaboratori e 
amministrativi; a cui vanno 
aggiunti i circa 200 supplen-
ti dell�organico aggiuntivo 
Covid assunto in autunno. 
Un esercito di circa 4.500 
persone che ancora non sa 
bene come dovr‡ muoversi. 
E poi c�Ë il fronte procedura-
le: non Ë chiaro come il per-
sonale scolastico potr‡ esse-
re identificato da parte dei 
medici di famiglia, che cer-
to non sono tenuti a verifica-
re documenti o contratti di 
lavoro. 

L�auspicio Ë che nei prossi-
mi giorni i dubbi si sciolga-
no: per domani Ë previsto 
un tavolo tecnico sul tema 
in Asl. Ma ́ la preoccupazio-
ne Ë alta, vista la crescita 
esponenziale  dei  contagi  
all�interno del mondo della 
scuolaª, conclude Lugaro. 

Non a caso la Flc Cgil scuo-
la ha proposto, a livello na-

zionale,  una  sospensione  
dei cosiddetti Pcto (cioË l�al-
ternanza scuola -  lavoro), 
con tanto di lettera al neo-
ministro  Patrizio  Bianchi.  
´Le attivit‡  previste,  svol-
gendosi fuori dagli ambien-
ti  scolastici,  sono di  fatto  
pi˘ difficilmente controlla-
bili  e  quindi  pi˘ rischiose 
per la salute delle nostre stu-
dentesse e dei nostri studen-
ti, che in questa fase sembra-
no essere ancora pi˘ espo-
sti al contagioª, sottolinea il 
sindacato.

Che ricorda come i Pcto 
non siano nemmeno un re-
quisito di accesso all�esame 
di Maturit‡, e come questa 
sia l�unica attivit‡ extrasco-
lastica rimasta dopo la can-
cellazione dei viaggi d�istru-
zione, delle visite guidate e 
degli scambi culturali.

Monta infine il problema 
dei lavoratori della scuola 

fragili inidonei, e perciÚ sog-
getti a malattia d�ufficio che 
si sono trovati, in assenza di 
una  proroga  delle  norme  
scadute il 28 febbraio, nuo-
vamente in regime di malat-
tia ordinaria. 

Per l�anno in corso era sta-
to stabilito che per questa ti-
pologia di lavoratori fino a 
domenica valesse l�equipa-
razione del periodo di as-
senza dal servizio al ricove-
ro ospedaliero. 

Senza il rinnovo, ora que-
sti dipendenti (circa 70 in 
provincia  di  Savona)  ri-
schiano di iesaurirew il mon-
te dei giorni di malattia con-
sentiti, oltre i quali si rischia 
il licenziamento d�ufficio. Il 
nuovo Dpcm dovrebbe risol-
vere le cose, ma intanto la si-
tuazione Ë formalmente in 
stallo  lasciando  molti  
nell�incertezza. �
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Crollano i casi di positivit‡ tra 
il personale sanitario, la pri-
ma categoria che ha potuto 
beneficiare dei vaccini. L�ef-
fetto delle somministrazioni 
si vede e inizia a produrre i pri-
mi risultati tra gli uomini e le 
donne  in  prima  linea  negli  
ospedali  e  ambulatori  della  
provincia: nel Savonese sono 
3.332  i  dipendenti  dell�Asl  
che hanno isÏw al vaccino Pfi-
zer su un organico totale di 
4.400  lavoratori.  Un  dato,  
quest�ultimo, a cui va sottrat-
to il personale amministrati-
vo che non ha contatti con i pa-
zienti o zone a rischio conta-
gio e che Ë ancora da vaccina-
re in linea con la normativa. 
La quota di adesione alla cam-
pagna in Asl si attesta quindi 
oltre  l�80%.  La  situazione  
emerge dall�attivit‡ di scree-
ning che l�azienda sanitaria ef-
fettua  in  continuazione  per  
monitorare  e  proteggere  il  
personale, di conseguenza da-
re continuit‡ all�attivit‡. 

E questa volta i numeri, ben-
chÈ dovranno essere analizza-
ti sul lungo periodo (almeno 
sei mesi), appaiono tutt�altro 
che freddi. Anzi, iniziano a ri-
scaldare con un briciolo di ot-
timismo i cuori di quanti da 
mesi si battono per combatte-
re il Covid e curare i pazienti. 
Dal 31 dicembre 2020, data 
di avvio delle vaccinazioni in 
provincia, al 28 febbraio scor-
so i casi di positivit‡ riscontra-
ti tra i medici, gli infermieri, 
gli oss e i tecnici sanitari che la-

vorano nell�Asl savonese so-
no calati del 50%. La curva ha 
invertito la sua scalata verso 
l�alto, iniziando a flettere: co-
sÏ nel mese di gennaio sono 
state registrate 53 infezioni, 
evidenziate  a  fronte di  959 
tamponi processati.

Ma il dato Ë poi sceso a quo-
ta 26 infezioni nel successivo 
mese di febbraio, quando le 
persone avevano ricevuto an-
che la seconda somministra-
zione di vaccino, in base a un 
campione di 810 test moleco-
lari analizzati. Il confronto va 
fatto con l�autunno: il 10 otto-
bre 2020 i casi di positivit‡ tra 
i lavoratori dell�Asl erano 75 a 
fronte di 1.100 tamponi. Allo-

ra l�effetto del virus si somma-
va quasi giornalmente alla ca-
renza  cronica  di  personale,  
all�impossibilit‡  di  reperire  
nuove forze e ai cluster che, 
giocoforza, erano stati rileva-
ti anche in reparto, all�interno 
dell�ospedale San Paolo. Oggi 
le dinamiche appaiono diver-
se: non si sono pi  ̆accesi foco-
lai nei nosocomi, anche per-
chÈ gran parte del personale Ë 
vaccinato.

Anzi, il dato delle infezioni 
residue va spiegato con conta-
gi  che  maturano all�esterno 
del  mondo  sanitario,  per  
esempio in famiglia, o sono le-
gati a quarantene scolastiche 
dei figli degli operatori. A due 

mesi  dall�avvio  del  iVacci-
ne-dayw tra i sanitari c�Ë poi 
un altro aspetto che incuriosi-
sce: la cosiddetta adesione di 
ritorno alla campagna. 

Molte persone, persino tra i 
camici bianchi e gli addetti ai 
lavori,  si  sono ricreduti  nel  
corso delle settimane, cosÏ do-
po aver inizialmente rifiutato 
il vaccino, hanno poi aderito e 
si sono sottoposti in un secon-
do tempo all�iniezione che li 
protegge dal virus. Il crono-
programma di Asl e Regione, 
in  continua  evoluzione  per  
via delle consegna delle fiale, 
prevede che la vaccinazione 
tra  i  sanitari  termini  entro  
marzo.� 

Emergenza coronavirus

La protesta delle mamme per la chiusura dei servizi e degli asili 
dovuta allȅemergenza Covid

I docenti ai test per accertare la presenza del coronavirus

I numeri

Totali
dipendenti Asl

4.400

3.332
vaccinati contro il Covid

I test effettuati

Il bollettino

Ottobre 2020

totale tamponi effettuati positivi rilevati tra il personale

Gennaio 2021 Febbraio 2021

1.100

75 53 26

810
959

Vaccini Pfizer somministrati in Asl

Vaccini somministrati ieri

Persone già immunizzate
con la 2a fiala

25.479

1.111

7.814
positivi

in provincia
sorveglianze

attive
in provincia

nuovi casi
rilevati ieri

ricoveri
in ospedale

in terapia
intensiva

983

48 94

+2

8

1.025

i primi risultati della profilassi in corsia e sul territorio

Vaccini, crollano i casi positivi
fra il personale sanitario
Sono 3.332 i dipendenti immunizzati con Pfizer su un organico di 4.400
In due mesi gli infetti calati del 50 per cento negli ospedali e negli ambulatori
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